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Pascolamento ovino e incendi in praterie aride delle Alpi Occidentali: 

effetti su vegetazione e biodiversità 

 

Introduzione 

Gli intensi mutamenti socio-economici che hanno avuto luogo in Europa a partire dalla metà del XX 

secolo hanno portato ad un diffuso spostamento della popolazione dalle aree rurali ai centri urbani 

industrializzati. Di conseguenza, si è assistito ad un generalizzato abbandono delle attività agricole, 

con progressiva scomparsa degli habitat a praterie semi-naturali tradizionalmente gestiti a pascolo 

e/o sfalcio [1,2]. L’abbandono delle pratiche agro-pastorali è considerato una delle principali 

minacce alla conservazione degli habitat semi-naturali europei, in quanto causa di degradazione 

e impoverimento del corredo di specie, fino alla perdita totale dell’habitat [3]. 

Gli effetti dell’abbandono sulla vegetazione si manifestano principalmente con due meccanismi: (1) 

l’assenza di prelievo di erba causa un accumulo di lettiera al suolo e altera le interazioni 

interspecifiche, con conseguente dominanza di poche specie di taglia elevata a scapito di piccole 

specie eliofile [4]; (2) i naturali processi dinamici della vegetazione portano ad una graduale 

invasione delle praterie da parte di specie arbustive e poi arboree, con conseguente conversione delle 

praterie in arbusteti e boschi [2]. 

Entrambi i fenomeni interessano particolarmente le praterie aride europee (classe 

fitosociologica Festuco-Brometea) caratterizzate da un’elevata biodiversità vegetale (fra le più elevate 

al mondo secondo Wilson et al. [5]) e dalla presenza di specie di elevato interesse conservazionistico, 

come per esempio le orchidee. Per garantire la conservazione di queste praterie e contrastare gli 

effetti negativi dell’abbandono, è necessario adottare una gestione attiva e sostenibile. In questo 

contesto, la reintroduzione di una gestione pastorale può rappresentare uno strumento efficace, 

come indicato nelle linee guida di conservazione redatte dalla Commissione Europea [6]. 
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Infatti, il pascolamento, mediante l’effetto combinato del prelievo di biomassa, del calpestamento e 

del rilascio di deiezioni, non solo permette di contrastare l’arbustamento [7], ma porta alla 

formazione di una struttura eterogenea del cotico erboso, con creazione di nicchie ecologiche in 

grado di supportare le esigenze ecologiche di una ricca flora. In particolare, il prelievo di biomassa 

e il calpestamento causano una riduzione della lettiera e un aumento degli spazi vuoti, favorendo la 

competitività delle specie eliofile di piccola taglia [8,9]. 

Area Studio e Disegno sperimentale 

Grazie al supporto del programma europeo LIFE (progetto LIFE12 NAT/IT/000818 ‘Xero-grazing’), 

nella primavera del 2015, il pascolamento ovino è stato reintrodotto all’interno dei confini della ZSC 

IT1110030 ‘Oasi xerotermiche della Valle di Susa – Orrido di Chianocco’ (Torino, Piemonte; Fig. 1 e 

2) al fine di gestire alcune praterie aride abbandonate da circa 50 anni. Le praterie sono riferibili 

agli Habitat prioritari 6210* (a dominanza di Bromus erectus) e 6240* (a dominanza di Stipa pennata) 

secondo la Direttiva Comunitaria 92/43/CEE. Nell’autunno 2017, due anni dopo la ripresa del 

pascolamento, un incendio imprevisto ha interessato la ZSC. Mediante un monitoraggio di quattro 

anni (2014, pre-pascolamento; 2016, un anno post-pascolamento; 2017, due anni post-pascolamento; 

2018, un anno post-incendio), sono stati studiati gli effetti del pascolamento e dell’incendio sulla 

vegetazione delle praterie. In particolare, si è valutato l’impatto del pascolamento e dell’incendio 

sulla biodiversità (in termini di numero di specie totale e indice di Shannon) e su tre gruppi di specie 

target (in termini di numero di specie e abbondanza). 

Nello specifico, i gruppi analizzati sono stati: 

1. specie delle praterie aride (classe Festuco-Brometea), la cui abbondanza denota un buono stato 

di conservazione degli habitat; 

2. specie pioniere eliofile (classi Koelerio-Corynephoretea e Thero-Brachypodietea), che includono 

molte specie rare; 

3. specie ruderali (classi Agropyretea intermedii-repentis, Artemisietea vulgaris e Stellarietea 

mediae), connotate negativamente ai fini della valutazione dello stato di conservazione degli 

habitat. 
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Fig. 1. Praterie aride nella ZSC ‘Oasi xerotermiche della Valle di Susa – Orrido di Chianocco’ 

 

Effetti del pascolamento ovino 

Le praterie sono state pascolate in maniera estensiva (0.07 UBA ha-1 anno-1) nel periodo primaverile 

(aprile-giugno) da un gregge di 250 pecore di razza Bergamasca. Il gregge è stato gestito mediante 

pascolamento guidato durante il giorno e confinato in aree di pernottamento recintate proporzionate 

a circa 1-3 m2 a pecora (stabbiature) durante la notte. Le stabbiature, caratterizzate da un elevato 

carico animale istantaneo, sono state spostate ogni 2-3 notti per evitare il degrado del cotico erboso. 

Il monitoraggio condotto sulle praterie ha mostrato che, dopo due anni di pascolamento, la 

biodiversità e il numero e abbondanza delle specie di praterie aride non sono cambiate, né nelle 

aree pascolate, né nelle stabbiature. L’abbondanza delle specie pioniere eliofile, invece, è 

aumentata nelle aree di pernottamento (in media, dal 2.1% al 9.6%), molto probabilmente a causa 

dell’azione del calpestamento che ha portato alla formazione di aree di suolo nudo idonee alla 

germinazione di queste specie [8,9]. Tra queste sono state osservate alcune specie molto rare a livello 

regionale, come Ononis reclinata e Helianthemum salicifolium. Anche le specie ruderali, in piccola 

parte, sono state favorite dal disturbo intenso operato dalle stabbiature, data la loro elevata 

competitività in condizioni di disturbo. 

Effetti dell’incendio 

L’incendio ha avuto effetti più marcati rispetto al pascolamento. Nel primo anno post-incendio, 

l’indice di Shannon è aumentato soprattutto nelle praterie a dominanza di B. erectus, come effetto di 

una maggiore equidistribuzione delle abbondanze percentuali delle specie. Questa tendenza è stata 

evidenziata anche dai cambiamenti nei tre gruppi di specie esaminati: dopo l’incendio, le specie 

delle praterie aride (nettamente dominanti sulle altre prima dell’incendio) sono diminuite dal 89.7% 

mailto:info@ruminantia.it
https://www.ruminantia.it/wp-content/uploads/2021/01/Fig.-1.-Praterie-aride-nella-ZSC-%E2%80%98Oasi-xerotermiche-della-Valle-di-Susa-%E2%80%93-Orrido-di-Chianocco.jpg


 

F.P.A. srl – Via Anguillarese 83 00061 Anguillara Sabazia (Roma) tel. 069995110 e-mail info@fantiniprofessionaladvice.com 
RUMINANTIA® -  Via Roma 22 – Anguillara Sabazia (Roma) tel.+39 06 99 68155 –email info@ruminantia.it  

al 75.3%, mentre le specie pioniere eliofile (es. Alyssum alyssoides, Arenaria serpyllifolia e Ononis 

reclinata) e le specie ruderali (es. Carduus nutans, Elymus repens e Reseda lutea) sono aumentate 

rispettivamente dal 6.0% al 14.6% e dal 1.2% al 5.1%. Questi effetti sono probabilmente legati alla 

combustione di lettiera e biomassa verde che ha causato un aumento degli spazi di suolo nudo molto 

più marcato rispetto al pascolamento, favorevoli alle specie pioniere eliofile e ruderali [10]. 

Conclusioni 

I risultati di questo studio hanno evidenziato come la gestione pastorale sia uno strumento 

adeguato per la conservazione delle praterie aride e che le aree di pernottamento, se correttamente 

gestite con turnazione periodica, hanno effetti positivi sulle specie pioniere eliofile, nonostante 

l’elevato carico animale istantaneo. Inoltre, è stato possibile evidenziare come anche gli incendi 

possano avere effetti positivi su biodiversità e specie pioniere eliofile, suggerendo che la 

vegetazione di questi ambienti si sia sviluppata in adattamento a questa tipologia di disturbo. 

Ulteriori conclusioni sugli effetti di pascolamento e incendio potranno comunque essere tratte da 

studi di più lungo periodo, particolarmente importanti in ambienti aridi caratterizzati da un lento 

dinamismo e da una forte influenza dei fattori climatici, edafici e topografici. 

Sinossi tratta dall’articolo “Sheep Grazing and Wildfire: Disturbance Effects on Dry Grassland 

Vegetation in the Western Italian Alps“, di Ginevra Nota, Simone Ravetto Enri, Marco Pittarello, 

Alessandra Gorlier, Giampiero Lombardi e Michele Lonati, pubblicato su Agronomy il 23 dicembre 

2020 (doi.org/10.3390/agronomy11010006). 
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